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Il primo nucleo dell'Aido, l'Associazione italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule, è nato a Bergamo nel 1973. La sezione provinciale

genovese risale a quattro anni dopo. Oggi l'Aido ha un milione e mezzo di iscritti in tutta Italia e conta 866 gruppi comunali, 87 sezioni

provinciali e 20 regionali.
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Isabella Marini, genovese, 64 anni, ha iniziato a fare volontariato all'Associazione Circolo Oasis, che gestisce due asili nido, uno nel centro

storico e uno ad Albaro, all'inizio del 2019, quando è andata in pensione. Si tratta di asili particolari, dove chi può permettersi di pagare la retta

lo fa e chi non può viene accolto e aiutato. In più, da un anno, fanno parte della rete Montessori, e offrono un'educazione d'eccellenza alla

portata di tutti.«Mia �glia aveva avuto una bella esperienza di volontariato al nido di Albaro, quando era scout, e me ne aveva parlato con

entusiasmo. Appena ho potuto, ho iniziato» racconta. «La caratteristica dei nidi Oasis è di basarsi su solidarietà e integrazione, offrendo a

mamme in dif�coltà economiche la possibilità di lavorare, accogliendo i loro �gli in un nido multietnico dove convivono in armonia con altri

bambini di provenienze sociali diverse e aiutandoli ad inserirsi nel tessuto sociale della nostra città» spiega.Al momento, in attesa del vaccino, la

volontaria è ferma. Ma una volta vaccinata ricomincerà e nel frattempo si mantiene in contatto con le responsabili con un appuntamento on

line al mese.«Ho tanti bei ricordi di quel periodo, poco più di un anno, di volontariato. Quando ho iniziato avevo due perplessità: che i bambini,

dato che ho una certa età, avessero dif�coltà ad interfacciarsi con me, abituati ai genitori e alle maestre più giovani, magari si mettessero a

piangere, ma mi hanno sempre accolta con affetto e gioia. E che avendo solo un turno di mezza giornata alla settimana non si ricordassero di me

da una volta all'altra. Ma anche in questo caso mi hanno sorpreso: si ricordavano di me e dei giochi fatti e me li chiedevano di nuovo».Divisi in

tre gruppi a seconda dell'età, i bambini dei nidi Oasis, 24 in ciascuna sede, vanno dai 3 mesi ai 3 anni. «È bellissimo vedere quanta autostima

abbiano già da piccoli - conclude la volontaria - grazie al metodo montessoriano che stimola proprio la crescita, l'autonomia e l'autostima. Tutti

vengono spronati a fare del loro meglio e a credere in loro stessi». --Lu. Co.
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